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ORIGINALE

C O M U N E      R E C O A R O     T E R M E
Prov. VI

c.f. 00192560241

VERBALE DELLA SEDUTA DI
CONSIGLIO   COMUNALE

N. di reg. 7 del 24-04-2024

O G G E T T O

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA 
APPLICARE PER L'ANNO 2024 E      PRESA D'ATTO DEL PEF PLURIENNALE 2024-
2025.

Seduta Pubblica

L’anno  duemilaventiquattro, il giorno  ventiquattro del mese di aprile alle ore 17:00 nella Sala 
delle Adunanze del Consiglio, convocati i Consiglieri del Comune con lettera regolarmente 
notificata, si è riunito il Consiglio Comunale. Presiede il Sindaco  Cunegato Armando, con la 
partecipazione del Segretario Comunale Reggente  Finelli Pasquale.

Fatto l’appello risultano:

Presente/Assente Presente/Assente

Cunegato Armando Presente Cornale Stefano Modesto Presente
Benetti Sonia Presente Asnicar Paolo Presente
Antoniazzi Luca Presente Pastore Stefania Presente
Storti Enrico Presente Vinetti Kevin Presente
Sbalchiero Ilaria Presente Cailotto Carmensita Presente
Tomasi Antonello Assente Cornale Marco Assente
Camposilvan Cristina Presente

Presenti   11 Assenti    2

Interviene in qualità di assessore esterno senza diritto di voto:
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N. di reg. 7 del 24-04-2024

O G G E T T O

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA 
APPLICARE PER L'ANNO 2024 E      PRESA D'ATTO DEL PEF PLURIENNALE 2024-
2025.

Il Sindaco introduce l'argomento e ne legge il titolo. Passa la parola all'assessore Antoniazzi per la 

sua relazione.

Antoniazzi Luca: "La deliberazione di ARERA, la n. 389/2023, prevede l’aggiornamento biennale, 

per cui 2024 e 2025, dei piani economico-finanziari  secondo il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR - 2). 

A seguito della predisposizione dei dati del PEF 2024-2025 da parte di Agno Chiampo Ambiente, la 

procedura prevede anche la sua validazione, che consiste nella verifica della completezza, della 

coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del PEF, che 

viene svolta dall’Ente territorialmente competente (E.T.C.).

Nel territorio in cui opera il Comune di Recoaro Terme è stato costituito il Consiglio di Bacino

"Vicenza". Tale ente ha svolto l’attività di validazione del PEF, con deliberazione del Comitato di 

Bacino n. 9 del 09/04/2024, trasmessa al Comune di Recoaro Terme in data 11 aprile. 

A seguito della validazione da parte del Bacino, vi è questo passaggio che facciamo stasera in 

Consiglio Comunale e, successivamente, il PEF verrà inviato ad ARERA per le valutazioni di sua 

competenza.

Il costo complessivo è quindi pari a 639.251,00 Euro, suddiviso tra costi tra fissi e variabili che 

sono così individuati: i costi fissi sono pari a € 213.679,00 Euro e i costi variabili sono € 425.572,00 

Euro.

In conseguenza all’aumento dei valori contenuti nel PEF, anche le tariffe Tari vanno riviste in 

quanto, come previsto dalla normativa, devono coprire integralmente i costi.

L’elaborazione, partendo dalla banca dati delle utenze attive nel Comune ad oggi, ha portato per le 

utenze domestiche ad un adeguamento medio della bolletta, rispetto all’anno precedente, del 6%. 

Mentre per le utenze non domestiche si rileva un aumento medio del 5%. In termini numerici, per 

avere un ordine di grandezza, per una famiglia media di 4 persone con abitazione più pertinenza, 

l’aumento potrebbe incidere per circa 15,00 € annui.

Giusto per entrare nel merito dei numeri, i costi del piano finanziario sono così suddivisi:
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Costi Piano Finanziario IVA inclusa 

                                               Utenze Domestiche Utenze Non Domestiche 

Costi Fissi €  155.985,67 €    57.693,33 

Costi Variabili €  336.201,88 €    89.370,12 

Totale Costi Domestici e 

Non Domestici 

€  492.187,55 €  147.063,45 

Totale €  639.251,00 

% Ripartizione costi fissi 73,00% 27,00% 

% Ripartizione costi 

variabili 

79,00% 21,00 %

Infine preciso che al fine di agevolare i contribuenti sono state previste tre rate con scadenza 16/07 

16/10 e 16/12 con rate di importo inferiore rispetto alle due rate classiche. Resta inteso che se il 

contribuente lo desidera potrà pagare anche in un’unica soluzione a Luglio".

Il Sindaco ringrazia ed apre la discussione.

Si dà atto che ai sensi dell'art. 40, comma 4, del vigente Regolamento per il funzionamento del 

Consiglio Comunale, la discussione consiliare viene conservata in supporti magnetici ed il 

verbale delle deliberazioni dà atto degli interventi e delle dichiarazioni di voto rese. La 

trascrizione integrale dell'intervento avviene solo in presenza di testo scritto, consegnato al 

Segretario prima della conclusione dell'adunanza.

Le registrazioni su nastro magnetico delle sedute consiliari pubbliche sono a disposizione dei 

consiglieri comunali; i supporti magnetici vengono conservati per un periodo di 5 (cinque) 

anni.

Interviene il consigliere Vinetti Kevin per chiedere dei chiarimenti: omissis;

Risponde nel merito l'assessore Antoniazzi Luca: omissis;

Prende la parola la consigliera, capogruppo di minoranza, Pastore Avv. Stefania: omissis;

Risponde l'assessore Antoniazzi Luca: omissis;

Il Sindaco non rileva ulteriori interventi e pertanto passa alla votazione palese per alzata di mano il 

cui esito è sotto riportato.

IL CONSIGLIO COMUNALE
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Visti

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a 

partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi 

applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 

(TARSU/TARES/TIA1/TIA2);

- l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 

2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla 

tassa rifiuti (TARI);

Richiamati i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm.ii., i quali 

contengono la disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare:

- il comma 652, ai sensi del quale "…"… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 

651 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, 

può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui 

rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune 

moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno 

successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle 

more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle 

tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa 

regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui 

alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per 

cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 

1 …";

- il comma 654 ai sensi del quale "… In ogni caso deve essere assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi 

di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi 

ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...";
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- il comma 654 bis ai sensi del quale "… Tra le componenti di costo vanno considerati anche 

gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di 

igiene ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi (TARES) ...;

- il comma 655 ai sensi del quale "… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il 

servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-

legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. 

Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve 

essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti …";

- il comma 658 ai sensi del quale "… Nella modulazione della tariffa sono assicurate 

riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …";

Visti inoltre,

- l’art. 1, comma 1, della legge 481/1995;

- l’art. 1, comma 527, della legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per 

l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti 

urbani ed assimilati, tra le quali specificamente:

"… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …" (lett. 

f);

"… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 

governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di 

trattamento …" (lett. h);

"… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e 

rilievi …" (lett. i);

Visto l’art. 7 della Deliberazione n. 363/2021/R/RIF, cosi come integrato e modificato dalla 

Deliberazione n. 7/2024/R/rif  che, al comma 1, dispone che "… ai fini della determinazione delle 

entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano economico finanziario per il 

periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmetta all’Ente territorialmente 

competente …" e che al successivo comma 3 prevede che il piano economico finanziario è soggetto

"… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al successivo art. 8 …";
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Vista quindi la Deliberazione n. 389/2023/R/rif rubricata "Aggiornamento biennale (2024-2025) del 

Metodo Tariffario Rifiuti (MTR - 2)" che ai sensi dell’art. 1.1. "… reca le disposizioni aventi ad 

oggetto la definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale, previsto 

dall’articolo 8 della deliberazione 363/2021/R/RIF dei piani economico-finanziari, ai fini della 

rideterminazione, per le annualità 2024 e 2025, delle entrate tariffarie di riferimento …".

Dato atto che, 

- all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Recoaro Terme, è 

operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del decreto legge n. 138/2011, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011, quale Ente Territorialmente Competente 

(ETC) denominato "Consiglio di Bacino Vicenza";

Considerato che in data 11/04/2024 il Consiglio di Bacino Vicenza ha trasmesso la deliberazione  n. 

9 del 09/04/2024 di validazione del PEF anno 2024 con i relativi allegati: PEF 2024-2025 (all. A) e 

relazione (all. B);

Dato atto che la Società Agno-Chiampo Ambiente con comunicazione prot. 5528 del 16/04/2024 ha 

trasmesso il piano tariffario relativo alla TARI 2024, allegato alla presente Deliberazione sub C 

quale parte sostanziale ed integrante della stessa; 

Preso atto che il PEF relativo all’anno 2024 ammonta ad € 639.251,00;

Dato atto che le tariffe TARI da applicare l’anno 2024, determinate in conformità alle disposizioni 

sopra descritte, risultano pari all’importo di cui all’allegato "C" della presente deliberazione;

Tenuto conto che le utenze domestiche sono suddivise in 6 sottocategorie, definite in base al 

numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono suddivise a 

seconda che la popolazione residente sia superiore o inferiore a 5.000 abitanti, in 30 o 21 categorie, 

così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999;

Considerato che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.Lgs. n. 504 del 

30/12/1992, nella misura del 5% come previsto dall’art. 1 comma 666, della più volte citata Legge n. 

147 del 27/12/2013;
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Ritenuto opportuno procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 2024, 

dando atto della validazione del PEF per l’anno 2024, nel rispetto della procedura dettata dal nuovo 

metodo MTR-2 di ARERA;

Dato quindi atto che i costi da finanziare con le tariffe per l’anno 2024, complessivamente pari ad € 

639.251,00, sono così ripartiti:

COSTI FISSI  € 213.679,00

COSTI VARIABILI € 425.572,00

Rilevato che, a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme 

per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo 

dei rifiuti urbani –, la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica 

e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di 

utenza indicate;

Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) 

applicati, del "Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)" per l’anno 2024, di cui all’Allegato 

C;

Visti:

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui "… Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …";

- l’articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

- l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con 

modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale "….A decorrere dall'anno 

2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 
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regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 

anno. …";

Preso atto che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere trasmessa 

al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le 

modalità dettate dal richiamato art. 13, comma 15 e 15-ter, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla 

Legge 22 dicembre 2011, n. 214, ovvero mediante inserimento sul Portale del Federalismo fiscale;

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Visto il D.lgs n. 118/2011

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento generale delle entrate comunali;

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, così come modificato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data 24/04/20254;

Visto l’esito della votazione per alzata di mano che ha dato il seguente risultato:

Consiglieri presenti:  n. 11

Voti favorevoli:    n.  8

Voti contrari:     n. ==

Astenuti:       n.  3 (Pastore Stefania, Vinetti 

Kevin e Cailotto Carmensita)

DELIBERA

1. che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione;

2. di prendere atto del PEF pluriennale 2024-2025 validato dal Consiglio di Bacino Vicenza 

in data 09/04/2024, come da allegato sub A e relativa relazione allegato sub B, per la 

determinazione delle tariffe TARI 2024;

3. di dare atto che il PEF 2024 ammonta ad € 639.251,00;

4. di approvare le tariffe TARI per l’anno 2024, come indicate nell’allegato C al presente atto;

5. di approvare le seguente scadenze di versamento per l’anno 2024: 16 luglio, 16 ottobre e 16 

dicembre;

6. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle 

Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle 



9

modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero 

medesimo;

7. di attribuire alla presente carattere di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del T.U.E.L., D.lgs. 267/'00, con separata votazione che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti:  n. 11

Voti favorevoli:    n.  8

Voti contrari:     n. ==

Astenuti:       n.  3 (Pastore Stefania, Vinetti 

Kevin e Cailotto Carmensita)
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco
 Cunegato Armando

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 
d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Il Segretario Comunale Reggente
 Finelli Pasquale

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 
d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



Allegato sub. A) alla delibera di C.C. n. 7 del 24/04/2024



Allegato sub. B) alla delibera di C.C. n. 7 del 24/04/2024






















